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SITUAZIONE SEGNALAZIONI  DI MALATTIE INFETTIVE  
AL 30 NOVEMBRE  2008  

 
 
 

1. AIDS E INFEZIONE DA HIV 
 
 
Come noto la sindrome 
da immunodeficienza 
acquisita ha presentato, 
dalla fine degli anni 
novanta, un progressivo 
crollo, attribuibile  
principalmente alla 
disponibilità delle terapie 
antiretrovirali.  
 

 
 
 
 
 

 
 

 
Mentre il rapporto tra maschi e 
femmine si è mantenuto 
sostanzialmente invariato, con 
circa il 70% dei casi nel sesso 
maschile, lôet¨ ¯ avanzata, 
cosicché le fasce 
maggiormente coinvolte si 
collocano oltre i 30-35 aa.  
 
 
 
 
 
 

 
Con lôallungamento della fase di infezione, il dato pi½ significativo a stimare il fenomeno ¯ 
quello relativo ai soggetti sieropositivi non ancora evoluti in malattia conclamata: per valutarne 
le dimensioni sono stati analizzati i dati relativi alle prestazioni specifiche (SDO con codice 042 
e V08, prestazioni farmaceutiche file F, per i farmaci antiretrovirali, prestazioni di analisi 
quantitativa e qualitativa di RNA ï HIV) nel periodo 2000-2007.  
Le persone con infezione da HIV, compresi i malati, viventi al 31.8.2008, sono indicate nel 
grafico seguente; si conferma la prevalenza nel sesso maschile e nelle età comprese tra 35 e 
50 aa. 
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I circa 39.000 soggetti, rapportati alla popolazione residente, portano ad una prevalenza media 
del 4%; nel grafico la prevalenza suddivisa per sesso ed età. 
 

 
 
Relativamente ai soggetti che effettuano il test di screening,  nel grafico osserviamo che essi 
costituiscono una percentuale rilevante, specie nelle donne sino ai 39 aa di età (in ragione, 
verosimilmente, dellôeffettuazione del test in concomitanza con la gravidanza).  
 

Tra i soggetti che hanno 
effettuato il test, la 
percentuale di quelli che 
vengono sottoposti al 
test di conferma ï 
corrispondenti in larga 
parte ai veri positivi - è 
in media dello 0,3%; 
anche per questo 
indicatore  la prevalenza 
è superiore nel sesso 
maschile e nelle età tra 
25 e 49 aa.  



Report mensile sulle principali patologie infettive in Lombardia  gen-nov 2008 

 3 

 
I dati confermano dunque lôimportanza quali-quantitativa della patologia; al fine di meglio 
indirizzare le attività di screening per la diagnosi precoce delle sieropositività, e quelle di  
prevenzione primaria, focalizzandole ai gruppi a maggior rischio di esposizione, è stato 
avviato, il 1° dicembre, lo studio NuDiH - Nuove diagnosi di HIV, che vede coinvolte le UUOO 
di Malattie Infettive della regione, con la somministrazione a tutti i soggetti cui verrà 
diagnosticata lôinfezione di un questionario per approfondire comportamenti e abitudini di vita e 
la loro relazione con le modalità di contagio.  
 
 

2. LEGIONELLOSI 
 

Le polmoniti da legionella confermano il trend in ascesa. Nel grafico i casi del 2008 suddivisi 
per fascia di età, ove si evidenzia il prevalente interessamento degli anziani (53% dei casi oltre 
i 65 aa).  
 

 
 

Tale aspetto, insieme alla disponibilità del test di ricerca dellôantigene urinario ormai praticato 
di routine, rende ragione dellôincremento dei casi, che,  tuttavia si ¯ stabilizzato negli ultimi 4 
anni. 
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3. MALATTIE INVASIVE MENINGO E PNEUMOCOCCICHE  

 
Lôanalisi dei dati relativi agli ultimi otto anni conferma i valori contenuti della malattia invasiva 
meningococcica; significativa la riduzione dei casi senza tipizzazione di gruppo  (dal 75% del 
2001 al 20% del 2008) 

 

 
 
Il rapporto tra sierogruppo B e sierogruppo C presenta unôinversione negli anni 2004 e 2005, 
mentre negli ultimi due anni il rapporto è pari a 1, con ugual numero di casi per entrambi i 
gruppi.  
Relativamente allôet¨, nel grafico successivo sono indicati tutti i casi registrati dal 2000 al 2008 
per fascia di età e relative incidenze.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Di particolare interesse il confronto tra i dati italiani e quelli del Regno Unito, portato spesso ad 
esempio di successo di una politica vaccinale di massa (dal 1999 introduzione vaccinazione 
antimeningo C).  
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 Si evidenza come in questôultimo Paese, con popolazione assimilabile a quella italiana, il 
numero di casi sia sino a 18 volte quello verificatosi in Italia; in tali condizioni è evidente come 
la vaccinazione possa incidere con significative riduzioni, che, con i tassi italiani, non 
potrebbero invece verificarsi.  
 
La malattia invasiva pneumococcica presenta negli ultimi anni incrementi significativi; va però 
rilevato che solo dal 2007 il sistema di sorveglianza speciale gestito dallôISS ha incluso sia le 
sepsi che le polmoniti nella segnalazione (prima limitata alle meningiti); ed infatti è 
sostanzialmente a tali quadri clinici che va attribuito lôincremento complessivo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per quanto riguarda invece i sierotipi delle m.i. pneumococciche nei grafici  troviamo i casi 
tipizzati (prevalentemente degli anni 2007-2008),  per fascia di età.  
 


